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Art. 1 – Caratteristiche generali del progetto formativo 

1. Il corso di laurea magistrale in Economia e Legislazione d’Impresa (di seguito ELI) appartiene alla 
classe MIUR LM-77 Scienze economico-aziendali (ai sensi del DM 16 marzo 2007). 

2. La struttura didattica responsabile del corso di laurea magistrale in ELI è il Dipartimento di Economia 
e Management dell’Università degli Studi di Trento (di seguito Dipartimento). 

3. La sede di svolgimento dell’attività didattica è il Dipartimento di Economia e Management, via Inama 
5 – Trento. L'indirizzo internet del corso di studio è https://offertaformativa.unitn.it/it/lm/economia-e-
legislazione-di-impresa.  

4. Il corso di laurea magistrale in ELI viene attivato a decorrere dall’anno accademico 2011/2012. Il 
presente regolamento è redatto in conformità con l’ordinamento della laurea magistrale in ELI 
approvato dal MIUR nell’anno accademico 2020/2021. Il presente regolamento si applica a partire 
dall'anno accademico 2020/2021. 

5. I docenti del corso di laurea magistrale in ELI, per la loro attività di ricerca, fanno riferimento al 
Dipartimento di Economia e Management e al Dipartimento Facoltà di Giurisprudenza. 

6. Il Responsabile e l’Organo di gestione del corso di sono indicati in Universitaly, nella sezione 
Presentazione, in ogni anno accademico di attivazione del corso di studio. Nel presente regolamento 
si fa rinvio a Universitaly e alle informazioni relative al presente corso di studio in essa contenute, 
consultando l’offerta formativa al link https://www.universitaly.it/index.php/cercacorsi/universita.  

Art. 2 - Obiettivi formativi specifici, risultati di apprendimento attesi e sbocchi 
occupazionali 

1. Gli obiettivi formativi specifici del corso di studio e i risultati di apprendimento attesi sono descritti in 
Universitaly, nella specifica sezione del Quadro A4, per ogni coorte di studenti e studentesse associata 
a ciascun anno accademico di attivazione del corso di studio. 

2. Gli sbocchi occupazionali e professionali sono descritti in Universitaly, nella specifica sezione del 
Quadro A2.  

Art. 3 – Requisiti di ammissione al corso di studio 

1. Il Consiglio di Dipartimento propone annualmente l’eventuale numero programmato e le modalità di 
selezione dei candidati, entro le scadenze previste dalla vigente normativa, e comunque in tempo utile 
per un’adeguata informazione.  

2. L’ammissione al corso di laurea magistrale in ELI è subordinata alla verifica dei requisiti curriculari e 
dell’adeguatezza della personale preparazione, come di seguito specificato: 

Requisiti curriculari: 

a) laurea o diploma universitario conseguito al termine di un corso di studi di durata almeno triennale, 
o altro titolo di studio conseguito all'estero e riconosciuto idoneo; 

b) possesso di n. 100 CFU nei settori scientifico disciplinari di base e caratterizzanti la classe di laurea 
L-18: 

https://offertaformativa.unitn.it/it/lm/economia-e-legislazione-di-impresa
https://offertaformativa.unitn.it/it/lm/economia-e-legislazione-di-impresa
https://www.universitaly.it/index.php/cercacorsi/universita
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- n. 49 CFU, riferiti alle conoscenze disciplinari specifiche: 

 

SSD Disciplina Contenuti CFU 
minimi 

SECS-P/07 Contabilità aziendale 
e principi contabili 

Conoscenze:  

Concetti di valore e risultato aziendale. 

Procedimenti di determinazione delle misure di sintesi 
delle grandezze economiche, finanziarie e patrimoniali.  

Consolidate conoscenze di contabilità nell'ambito del 
sistema informativo aziendale, del bilancio d'esercizio, 
da un punto di vista contabile e dal punto di vista della 
problematica delle valutazioni di bilancio e capacità di 
redazione dello stesso. 

Elementi base dell'analisi finanziaria dell'impresa 
attraverso l'utilizzo del dato contabile nell'analisi 
finanziaria dell'impresa. 

16 

SECS-P/07 Revisione aziendale Conoscenza dei principi della revisione aziendale, del 
bilancio d'esercizio, del bilancio consolidato e dei 
principi contabili internazionali.  

Capacità di applicare i principi, di attuare la revisione 
delle singole poste, di formulare i giudizi, di redigere la 
relazione di revisione e il giudizio del revisore. 

5 

SECS-P/09 
o  

SECS-P/11 

Finanza aziendale Le decisioni di investimento: proiezione dei flussi 
finanziari e criteri di valutazione. Le decisioni di 
finanziamento: gli strumenti di finanziamento, la 
struttura finanziaria ottimale e il costo del capitale. Il 
valore di mercato dell'impresa. 

5 

IUS-01  

o  

IUS-05 

Diritto civile Conoscenze in materia di: 

- inquadramento dei soggetti economici nell’intreccio 
dei diritti e degli obblighi connessi all’esercizio della 
loro attività,  

- modalità e strumenti di regolazione dei rapporti 
giuridici fra soggetti privati 

5 

IUS-09 Diritto pubblico Conoscenze in materia di: - sistema delle fonti del 
diritto, - soggetti giuridici e relative situazioni soggettive 
attive e passive, - organizzazione e funzionamento 
delle istituzioni pubbliche che producono e applicano il 
diritto, - sistema della tutela e istituzioni della giustizia. 

3 

IUS-12 Diritto tributario La nozione di tributo, le peculiarità del sistema delle 
fonti, i principi costituzionali: riserva di legge, capacità 
contributiva, ripartizione del prelievo impositivo tra i 
diversi enti che costituiscono la Repubblica. Il 
procedimento tributario, dalla dichiarazione, al 
controllo, all'accertamento, alla riscossione dei tributi, 
al processo. 

5 

IUS-07 Diritto del lavoro Conoscenze giuridiche nel campo dei rapporti 
individuali e collettivi di lavoro. Comprensione del 
processo di formazione della normativa in campo di 
rapporti di lavoro e della sua evoluzione dal lavoro 
standard (a tempo pieno e indeterminato), l'attenzione 
si concentrerà sulla regolamentazione delle singole 
figure contrattuali e sui limiti all'esercizio dei poteri del 
datore di lavoro nell'organizzazione della prestazione 
di lavoro. 

5 

IUS-04 Diritto commerciale Tematiche fondamentali inerenti all'imprenditore 
individuale e collettivo, con specifico riferimento 
all'attività di impresa, all'azienda, alle società di 
persone, di capitali e cooperative, ai titoli di credito e 
alle conseguenze della crisi dell'impresa. 

5 
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- n. 30 CFU, riferiti alle conoscenze generali in ambito economico, quantitativo e aziendale, nei 
settori scientifico disciplinari SECS-P/01, SECS-P/02, SECS-P/03, SECS-P/07, SECS-P/08, 
SECS-P/09, SECS-P/10, SECS-P/11, SECS-S/01 e SECS-S/06; 

 

SSD Disciplina Contenuti CFU 
minimi 

SECS-S/01 
SECS-P/03 
SECS-S/06 

Strumenti e metodi 
quantitativi 

Possedere gli strumenti fondamentali necessari ad una 
analisi quantitativa dell'economia, quali il calcolo 
differenziale per le funzioni di una o più variabili, 
l'algebra lineare e l'ottimizzazione libera e vincolata. 

10 

SECS-P/01 
SECS-P/02 

Economia politica Possedere una piattaforma concettuale, terminologica 
e teorica della scienza economica. Introduzione alla 
teoria neoclassica con un approccio che integra temi 
microeconomici e temi macroeconomici, con lo scopo 
di offrire un portafoglio d’insieme capace di 
sensibilizzarli verso lo studio dei sistemi economici. 

10 

SECS-P/07 Ambito aziendale Conoscenze generali in Economia aziendale. 3 

SECS-P/08 
SECS-P/09 
SECS-P/10 
SECS-P/11 

Ambito aziendale Conoscenze generali in materia di economia 
dell’azienda, organizzazione, gestione e management 
delle imprese e delle organizzazioni non profit, 
marketing, finanza d’impresa, economia degli 
intermediari finanziari. 

7 

 

- n. 18 CFU, riferiti alle conoscenze disciplinari generali, nei settori scientifico disciplinari SECS-
P/01- SECS-P/02, SECS-P/03. SECS-P/04, SECS-P/05, SECS-P/06, SECS-P/07, SECS-P/11, 
SECS-P/12, SECS-P/13, SECS-S/01, SECS-S/03, SECS-S/06, IUS/01, IUS/04, IUS/05, IUS/07, 
IUS/09, IUS/12, IUS/14; 

- n. 3 CFU riferiti alle conoscenze disciplinari generali, nei settori scientifico disciplinari SECS-P/08, 
SECS-P/09, SECS-P/10 e SECS-P/11. 

 

Personale preparazione: 

a) conoscenza della lingua inglese almeno pari al livello B1 o equivalente, ottenuta nella precedente 
carriera o verificata tramite il possesso di certificazione rilasciata da organizzazioni accreditate 
valutate idonee dal Dipartimento; 

b) un'adeguata preparazione personale, valutata sulla base della media ponderata dei voti ottenuti 
nella precedente carriera di primo livello, e/o sulla base della media ponderata dei voti ottenuti nella 
precedente carriera di primo livello in attività appartenenti a determinati settori scientifico disciplinari 
e/o attraverso la somministrazione di apposite prove di valutazione disciplinare. Nel bando di 
ammissione annuale verrà specificato il metodo di accertamento e, nel caso di verifica effettuata 
sulla media ottenuta nella precedente carriera, verrà definita la soglia minima di ammissione che 
rappresenta l’adeguatezza della preparazione personale. 

Lo studente deve essere in possesso dei requisiti curriculari prima della verifica della personale 
preparazione; in particolare, non è ammessa l'assegnazione di debiti formativi od obblighi formativi 
aggiuntivi. 

Art. 4 – Trasferimenti in ingresso, passaggi di corso 

1. La copertura degli eventuali posti disponibili per il secondo anno è disciplinata dall’apposito bando di 
ammissione. 

2. Il riconoscimento dei crediti conseguiti nella carriera precedente viene stabilito in base al settore 
scientifico disciplinare e in base ai programmi degli esami sostenuti nella carriera di provenienza. 

3. L’iscrizione al corso di laurea magistrale in Economia e Legislazione d’Impresa (anche come 
passaggio o trasferimento) presuppone in ogni caso il possesso dei requisiti di cui all’articolo 3. 

Art. 5 – Organizzazione del percorso formativo  

1. Le attività formative e i relativi obiettivi formativi sono descritti nella Tabella 1 pubblicata in Universitaly 
nella sezione B “Esperienza dello studente” al quadro “Descrizione del percorso di formazione”. 
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2. L’articolazione del corso di studio è descritta nella Tabella 2 pubblicata in Universitaly nella sezione B 
“Esperienza dello studente” al quadro “Descrizione del percorso di formazione”. 

3. La durata normale del corso di laurea magistrale in ELI è di 2 anni.  

4. Le attività formative previste per il completamento del corso di studio corrispondono a 120 crediti, 
distribuiti su 12 insegnamenti. 

5. L’attività didattica consiste in lezioni frontali tradizionali o sotto forma di “laboratorio” (nei quali gli 
studenti partecipano all’attività formativa con lavori individuali e/o di gruppo e con obbligo di 
frequenza), workshop, testimonianze dal mondo della professione, seminari-gruppi di discussione. Le 
modalità di didattica utilizzate sono tali da presupporre, nella gran parte dei casi, la frequenza 
sistematica delle lezioni da parte degli studenti. Gli immatricolati al corso di laurea magistrale in 
Economia e Legislazione d’Impresa devono pertanto tener conto dell’esigenza di dare assoluta priorità 
alla partecipazione alle attività didattiche rispetto ad altri possibili impegni.  

6. Le attività didattiche possono prevedere l’obbligo di frequenza alle lezioni che dovrà essere 
adeguatamente comprovato. Le attività didattiche in forma di laboratorio prevedono in ogni caso la 
frequenza obbligatoria. Per le altre attività didattiche, l’informazione circa l’eventuale obbligo di 
frequenza è indicata nel syllabus della singola attività didattica. Tale obbligo si intende assolto con 
una partecipazione superiore al 75% del totale delle ore di lezione. La verifica della percentuale di 
frequenza minima, per le attività formative che la prevedono, può essere accertata tramite raccolta 
delle firme di presenza alle singole lezioni, appello nominale o altra forma ritenuta idonea. Nel caso di 
mancato raggiungimento della frequenza minima, lo studente potrà ricevere obblighi aggiuntivi (su 
indicazione del docente responsabile dell’attività didattica) oppure potrà non essere ammesso a 
sostenere la verifica finale e quindi essere tenuto a frequentare nuovamente l’attività formativa.  

7. Le attività didattiche si inseriscono in una struttura di calendario organizzata su due semestri per anno 
solare, collocati tra settembre e il successivo mese di giugno, secondo un calendario delle lezioni 
definito annualmente. Al fine di favorire la presenza continuativa presso gli studi professionali durante 
il periodo del tirocinio, previsto dalla Convezione sottoscritta tra il Dipartimento di Economia e 
Management e gli Ordini professionali le attività didattiche sono organizzate, dal secondo anno, in 
modo da concentrare la presenza in aula in una parte della settimana.  

8. Alcune attività didattiche, anche obbligatorie, potranno essere erogate in lingua inglese. Tale 
informazione sarà riportata nel syllabus dell’attività didattica stessa.  

9. Il carico formativo dello studente è quantificato in 25 ore per ogni credito formativo (CFU) così 
suddivise:  

 attività d’aula (ore di lezione, di esercitazione, di laboratorio, di seminario, ecc.);  

 attività di studio autonomo o comunque di impegno individuale.  

10. Le attività didattiche svolte presso il Dipartimento possono essere sostituite da attività svolte presso 
altre istituzioni formative, italiane e straniere, tramite apposite convenzioni e accordi, secondo le 
modalità e le regole previste dai rispettivi ordinamenti. Le valutazioni conseguite presso altre istituzioni, 
se non corrispondenti a quelle in uso nel Dipartimento, sono convertite mediante apposite tabelle di 
equivalenza.  

11. La quota di ore di carico formativo per le diverse attività è fissata in funzione delle caratteristiche delle 
stesse, riservando, in ogni caso, un peso prevalente allo studio e all’impegno individuale. Il numero di 
ore riservate allo studio autonomo per ogni credito formativo è pari a 19. Il rapporto tra lavoro in aula 
e lavoro svolto fuori dall’aula può essere, in funzione delle specifiche caratteristiche delle attività 
formative, diversamente quantificato nei laboratori, nei workshop e nei seminari-gruppi di discussione.  

12. Il corso di laurea magistrale in ELI prevede un tirocinio formativo obbligatorio che può declinarsi come 
tirocinio curriculare o come tirocinio professionale, come previsto dalla Convenzione con l’ordine dei 
Dottori Commercialisti e degli Esperti Contabili, per i quali si rimanda all’art. 7 commi 1 e 2.  

13. Al lavoro svolto durante il tirocinio può essere collegato il lavoro di tesi che lo studente dovrà 
presentare per la prova finale. 

14. La valutazione delle attività formative, quando prevista, è espressa in trentesimi, con possibilità di 
assegnazione della lode in un numero ristretto di casi meritevoli, o è espressa con i gradi “approvato” 
e “non approvato”, se relativa a prove di conoscenza e tirocinio. 

15. La valutazione dell’apprendimento può avvenire nei seguenti modi: 

a. prove scritte; 
b. colloqui orali; 
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c. valutazione dei lavori svolti autonomamente; 
d. valutazione di lavori svolti in gruppo; 
e. valutazione del contributo individuale in sede di discussioni, analisi critiche. 

Le modalità di svolgimento delle verifiche sono riportate, a cura di ciascun titolare di attività didattica, 
nel “Contenuto del corso” pubblicato nel Syllabus, disponibile sul sito internet del Dipartimento di 
norma prima dell’inizio dell’anno accademico.  

Per ciascun esame o verifica del profitto la struttura didattica individua un docente responsabile della 
procedura di valutazione che ne garantisce il corretto svolgimento e verbalizzazione. La procedura di 
verbalizzazione dell’esito dell’esame avviene di norma tramite l’ausilio di procedure informatizzate on 
line.  

16. Le attività didattiche che comportano un carico formativo superiore agli 8 CFU possono prevedere una 
prova intermedia. La valutazione finale tiene conto anche della valutazione della prova intermedia. Nel 
caso di attività organizzate in moduli coordinati, possono essere organizzate prove alla fine di ogni 
modulo; i docenti titolari dei moduli partecipano alla valutazione collegiale del profitto, che sarà, di 
norma, data dalla media delle valutazioni ottenute nei singoli moduli. 

17. Per le modalità di verifica dei risultati dello stage/tirocinio si rimanda al vigente Regolamento del 
tirocinio formativo e di orientamento di Dipartimento. La certificazione dell’avvenuto tirocinio, basata 
sui resoconti obbligatoriamente forniti dallo studente, dal rapporto finale e della documentazione 
fornita dall’ente ospitante, è fatta a cura del tutor del tirocinio), che esprime la valutazione con i gradi 
“approvato” e “non approvato”.  

18. Il calendario degli esami è pubblicato con congruo anticipo rispetto alle singole sessioni di esami che 
sono fissate secondo la struttura definita dal Calendario accademico, approvato ogni anno.  

19. Per quanto non previsto dal presente articolo si rimanda al Regolamento didattico di Ateneo.  

Art. 6 – Piano di studi e iscrizione agli anni di corso 

1. Lo studente è tenuto a compilare all’inizio del suo percorso il Piano degli studi per l’intero corso di 
studio, entro la scadenza fissata dal Dipartimento. La presentazione deve avvenire sulla piattaforma 
online dedicata. 

2. Nel caso lo studente non provveda a compilare il piano degli studi, gli verrà assegnato “d’ufficio” il 
piano degli studi statutario.  

3. Ogni anno il Piano degli studi può essere modificato secondo il calendario fissato dal Dipartimento. 

4. Nel caso di curricula che comportano l’acquisizione di un doppio titolo o di titoli congiunti, la struttura 
didattica responsabile può approvare piani di studio personalizzati che rispettano i vincoli stabiliti 
dall’ordinamento. 

5. Il superamento degli esami e verifiche di alcune attività formative richiede il preventivo superamento 
degli esami e delle verifiche di altre attività formative propedeutiche. Le propedeuticità previste sono 
riportate nella Tabella 2. 

Art. 7 – Opportunità offerte durante il percorso formativo 

1. Il tirocinio formativo è svolto prevalentemente presso studi professionali, ma sono possibili periodi 

presso aziende di consulenza contabile, finanziaria e giuridica e operanti nel campo della revisione e 

certificazione contabile. Esso può essere svolto parzialmente all’estero, previa approvazione del 

responsabile del corso di studio. 

2. Il corso di laurea magistrale in ELI prevede un percorso di studi organizzato in collaborazione con gli 
ordini professionali sulla base di una convenzione stipulata con la Conferenza fra gli Ordini dei Dottori 
Commercialisti e degli Esperti Contabili, tesa a favorire una forte integrazione tra formazione 
universitaria e pratica professionale. A tal fine lo studente, a cui si mettono costantemente a 
disposizione le offerte provenienti dagli ordini e dagli studi professionali, può svolgere sei dei diciotto 
mesi del tirocinio finalizzato al sostenimento dell'esame di stato per la professione di Dottore 
commercialista e Esperto contabile ancor prima della chiusura del percorso di laurea magistrale, in 
modo da poter accorciare i tempi dell'inserimento nella professione. 

3. Gli studenti del corso di laurea magistrale in ELI potranno inoltre svolgere il tirocinio formativo previsto 
presso aziende, enti o istituti di ricerca, aziende e amministrazioni pubbliche e studi professionali, nel 
rispetto di quanto previsto dal vigente Regolamento del tirocinio formativo e di orientamento di 
Dipartimento.  
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4. Il corso di studio aderisce alle iniziative di mobilità internazionale definite a livello di Ateneo. Il 

Dipartimento offre la possibilità ai suoi studenti di partecipare a diversi programmi di mobilità 

internazionale sia per studiare che per fare esperienze di tirocinio all’estero. Il sito della mobilità 

internazionale di Ateneo fornisce tutte le principali informazioni in merito ai programmi di mobilità, ai 

bandi attivi, al calendario di pubblicazione dei bandi. Le iniziative di mobilità sono pubblicate sulla 

pagina del sito di Dipartimento dedicata ai programmi di mobilità internazionale 

https://www.economia.unitn.it/761/mobilita-internazionale. 

5. Il Direttore nomina un Responsabile di Dipartimento per il tutorato e l’orientamento e individua un 

docente Responsabile di tutorato e orientamento per il singolo corso di studio. 

6. Il Responsabile di tutorato e orientamento del Dipartimento coordina, integrandosi con i Responsabili 

di tutorato e orientamento dei corsi di studio, le attività di assistenza e di sostegno su singole materie, 

che si rendesse opportuno organizzare. Nominativi e recapiti sono indicati sul sito web del corso di 

studio. 

Art. 8 – Conseguimento del titolo 

1. Per conseguire la laurea magistrale in Economia e Legislazione d’Impresa lo studente deve aver 

acquisito 120 crediti formativi compresi quelli relativi alla prova finale. 

2. La prova finale è costituita da un esame che verte sulla discussione di un elaborato scritto predisposto 

dal candidato con la supervisione di un docente “relatore di tesi”. L’elaborato può affrontare temi di 

natura teorica e pratica, ma deve dimostrare in ogni caso la capacità del candidato a trattare un 

argomento rilevante per il percorso di studi scelto, con autonomia e concretezza. Il lavoro di tesi deve 

presentare degli spunti di originalità. L’elaborato finale della Laurea Magistrale in Economia e 

Legislazione d’Impresa deve essere orientato a temi legati agli ambiti professionali caratterizzanti la 

laurea magistrale. La prova finale è costituita dall'elaborazione e dalla discussione di un progetto di 

natura applicativa, anche integrato con lo svolgimento di un periodo di esperienza diretta (tirocinio) 

presso uno studio professionale, un'azienda di consulenza professionale o comunque in ruoli di 

amministrazione aziendale, che consenta al laureando magistrale di dimostrare la capacità di utilizzare 

effettivamente le competenze acquisite nel percorso di studio e durante il "lavoro sul campo". 

Professionisti e personale con ruoli manageriali operanti presso le strutture dove si svolge il tirocinio 

possono svolgere, in modo coordinato con il docente che funge da relatore, un ruolo attivo nel progetto 

di ricerca e assumere il ruolo di co-relatori. 

3. L’elaborato può essere redatto anche in lingua inglese. 

4. La prova finale è valutata da una apposita Commissione secondo quanto stabilito dal “Regolamento 

della prova finale di laurea magistrale e conferimento del titolo” del Dipartimento di Economia e 

Management. La valutazione complessiva finale tiene conto anche del curriculum individuale e delle 

valutazioni conseguite dallo studente. I criteri di valutazione della prova finale sono indicati nel sopra 

richiamato Regolamento. Il voto dell'esame di laurea viene espresso in centodecimi, con possibilità, 

in caso di voto pari a 110/110, di attribuzione della lode. 

5. Le procedure per l’ammissione all’esame finale, i criteri per la formazione del voto di laurea, le modalità 

di presentazione dell’elaborato finale, la composizione delle commissioni di prova finale e di laurea, 

nonché quanto non specificato al presente articolo, sono disciplinati nel Regolamento didattico di 

Ateneo e nel “Regolamento della prova finale di laurea magistrale e conseguimento del titolo” del 

Dipartimento di Economia e Management. 

6. Il titolo si consegue con la proclamazione pubblica. 

Art. 9 – Iniziative per l’assicurazione della qualità 

1. Il corso di studio persegue la realizzazione, al proprio interno, di un sistema per l'assicurazione della 
qualità in accordo con le relative politiche definite dall'Ateneo e promosse dal Dipartimento. In 
attuazione del Regolamento del Dipartimento, il corso di studio è rappresentato nella Commissione 
paritetica docenti-studenti/esse direttamente attraverso la componente docente e componente 
studentesca appartenente al corso stesso, o indirettamente attraverso sistematici confronti attivati 
dalla Commissione con i docenti e gli studenti referenti diretti del corso di studio non presenti in 
Commissione paritetica docenti-studenti e con il gruppo di autovalutazione di cui al comma 
successivo. 

http://international.unitn.it/it
http://international.unitn.it/it
https://www.economia.unitn.it/761/mobilita-internazionale
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2. All'interno del corso di studio è operativo un gruppo di autovalutazione che svolge un costante 
monitoraggio delle iniziative realizzate e dei risultati prodotti, anche mediante la predisposizione della 
Scheda di monitoraggio annuale e la redazione, quando ritenuto opportuno o quanto prescritto, del 
Rapporto di riesame ciclico. 

Art. 10 – Uso del genere 

1. L’uso nel presente Regolamento del genere maschile per indicare i soggetti e gli incarichi e gli stati 

giuridici è stato utilizzato per esigenze di semplicità del testo ed è da intendersi riferito a entrambi i 

generi. 

Art. 11 – Norme finali e transitorie  

1. Le disposizioni del presente Regolamento si applicano alle nuove carriere attivate a decorrere dall’a.a. 
2020/2021 e rimangono in vigore fino all’emanazione di un successivo Regolamento. 

2. Le Tabella 1 e/o la Tabella 2 richiamate nel presente Regolamento possono essere modificate da 
parte della struttura accademica responsabile del presente corso di studio, nell’ambito del processo 
annuale di programmazione didattica. Le suddette tabelle sono rese pubbliche mediante il sito 
Universitaly nella specifica sezione B “Esperienza dello studente” al quadro “Descrizione del percorso 
di formazione” 

3. Per quanto non espressamente qui disciplinato si rinvia al Regolamento didattico di Ateneo e al 
Regolamento di Dipartimento di Economia e Management. 
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Tabella 1 – Obiettivi delle attività formative previste dal percorso 

 
Corso di laurea magistrale in Economia e Legislazione d’Impresa: obiettivi delle attività formative previste per la 

coorte 2020/21 

 

Denominazione 
dell’insegnamento 

Obiettivi formativi 

Economia della 
professione 
Modulo: Scienza delle 

finanze 
Modulo: Storia 

dell'impresa e del 
management 

 
 

Il modulo si propone di offrire agli studenti un’introduzione alle tematiche di economia dei tributi. In 
particolare, per le maggiori categorie di imposte si offrirà allo studente un’analisi economica sia dei suoi 
aspetti costitutivi sia dei suoi effetti.  
Alla fine del corso, gli studenti saranno in grado di  

 comprendere le problematiche legate ai sistemi tributari sia in termini di efficienza che di equità; 

 proporre una lettura critica delle tematiche fiscali. 

Attraverso questo modulo dedicato alla Storia dell'impresa e del management ci si propone di offrire agli 
studenti un profilo interpretativo delle logiche di crescita e di trasformazione delle imprese grandi e piccole, 
dei distretti industriali, delle reti e delle alleanze tra imprese, secondo la convinzione che per approdare ad 
una conoscenza analitica di un sistema economico è innanzitutto necessario comprendere il funzionamento 
delle singole unità che in esso interagiscono. Particolare attenzione sarà dedicata alla comprensione del 
ruolo assunto dal management nel definire il profilo dell'impresa contemporanea. Obiettivo del modulo è 
far acquisire agli studenti partecipanti al corso una serie di specifiche conoscenze su come nel tempo sia 
venuta modificando la struttura dell'impresa, al fine di cogliere le dinamiche odierne dell'impresa. Uno 
sguardo plurale che combini la retrospettiva storica con l'analisi teorica sull'impresa permetterà allo 
studente di rilevare il ruolo di imprese, imprenditori e manager nella loro complessità, al fine di valutare la 
loro efficacia operativa. 

Contabilità, bilancio e 
principi contabili 2 

Il corso ha l’obiettivo di fornire agli studenti le seguenti conoscenze: 

 valutazione delle poste di bilancio secondo i principi contabili internazionali, con particolare riferimento 
agli IAS; 

 comprensione e ed analisi dell’impatto che sul bilancio ha l’adozione di differenti standard valutativi; 

 rappresentazione contabile di operazioni complesse, sia secondo i principi contabili nazionali che 
internazionali; 

 bilancio di gruppo, sia per quanto riguarda gli aspetti contabili, che normativi e valutativi, come ad 
esempio la determinazione del perimetro di consolidamento; 

 rappresentazione contabile di operazioni straordinarie, con particolare riferimento a incorporazioni, 
conferimenti d’azienda e rami d’azienda, scissioni. 

Al termine del corso lo studente dovrà essere in grado non solo di comprendere, ma anche di gestire 
processi contabili complessi, con adozione di standard contabili internazionali, all’interno di gruppi 
aziendali, anche in occasione di operazioni straordinarie 

Revisione aziendale 2 Il corso ha l’obiettivo di formare gli studenti nella certificazione dei bilanci consolidati e nelle tecniche di 
certificazione delle procedure. 

Finanza aziendale 2 Il corso ha l’obiettivo di formare gli studenti alla comprensione di temi avanzati di finanza aziendale, inerenti 
alle decisioni di investimento, di finanziamento e di dividendo, sia a breve che a lungo termine. Il corso 
fornirà gli strumenti teorici utili alla comprensione ed applicazione dei modelli di valutazione finanziaria di 
tali decisioni. 
I temi trattati sono i seguenti: politica dei dividendi; valutazione dei progetti di investimento e delle imprese 
in presenza di debito secondo vari approcci di valutazione (metodo del costo medio ponderato del capitale; 
metodo del valore attuale modificato, metodo del flusso di cassa per gli azionisti, metodo dei multipli); 
modalità di finanziamento delle imprese con capitale proprio e capitale di debito; fusioni ed acquisizioni; 
finanza delle piccole e medie imprese. 
Al termine del corso, gli studenti saranno in grado di: 

 illustrare e argomentare le teorie che spiegano la politica dei dividendi; 

 conoscere i modelli di valutazione degli investimenti in presenza di debito; 

 comprendere e argomentare le criticità di ciascun modello di valutazione dei progetti e delle imprese; 

 comprendere e descrivere le modalità con cui un’impresa può aumentare il capitale proprio ed emettere 
un prestito obbligazionario; 

 discutere le motivazioni a favore di un’acquisizione di imprese e applicare i modelli di di valutazione 
appropriati a tali transazioni; 

 individuare gli aspetti caratteristici della gestione finanziaria delle Pmi. 

Statistica per la 
professione 

Il corso ha l’obiettivo di fornire allo studente conoscenze nelle metodologie e tecniche statistiche utili per: 
l’esame di documenti e papers legati ad aspetti inerenti la professione (studi di settore, aspetti fiscali, 
andamenti congiunturali, previsioni di breve e medio periodo), nei quali sono utilizzati strumenti statistici. 
Al termine del corso lo studente sarà in grado di effettuare elaborazioni su dati d’impresa (bilancio, analisi 
di benchmark, andamenti temporali, proiezioni e previsioni). 

Diritto commerciale 2 Lo studente sarà in grado di applicare gli strumenti appresi e di svolgere un ruolo attivo: nella 
programmazione e nella predisposizione dei procedimenti corporativi endosocietari; nella prevenzione dei 
fenomeni di aggravamento del dissesto in condizioni di perdita della continuità operativa (c.d. wrongful 
trading); nella prevenzione dei meccanismi di responsabilità imputabili ai componenti degli organi societari; 
nella prevenzione e nel trattamento dei conflitti endosocietari. 
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Procedure concorsuali Il corso si propone di approfondire le tematiche riguardanti le procedure concorsuali disciplinate dal diritto 
concorsuale italiano (Fallimento, Concordato preventivo, Amministrazione straordinaria, Liquidazione 
coatta amministrativa), nonché la composizione negoziale della crisi d'impresa (Piano di risanamento 
attestato ed Accordi di ristrutturazione dei debiti), attraverso lo studio delle relative discipline, contenute, 
principalmente, nella legge fallimentare e nelle altre leggi speciali in materia. 
Il percorso di formazione intende far acquisire allo studente un'adeguata conoscenza dei principi 
fondamentali del diritto concorsuale e dei vari strumenti operativi che lo compongono, della loro disciplina 
positiva e delle rispettive aree di applicazione. Dallo studente ci si attende, inoltre, la capacità di esporre in 
modo adeguato e con appropriato linguaggio tecnico-giuridico gli insegnamenti acquisiti, nonché la 
comprensione e l'interpretazione delle norme. 

Diritto tributario 2 Obiettivo del corso è quello di fornire allo studente le nozioni di base del sistema delle imposte vigenti, con 
particolare attenzione alle imposte sui redditi e all'imposta sul valore aggiunto. 
Al termine dell'insegnamento, lo studente sarà in grado di: 

 raggiungere un buon livello di conoscenza della fiscalità delle persone fisiche, dell’impresa e delle 
società; 

 analizzare e valutare in modo critico i processi e le dinamiche societarie in tema di Diritto tributario; 

 acquisire la capacità di esporre le tematiche trattate nel corso con l’appropriato lessico giuridico; 

 comprendere ed applicare i collegamenti tra le diverse problematiche giuridiche; 

 analizzare i casi emergenti dall’esperienza professionale ed applicare le adeguate norme fiscali 
dell’ordinamento giuridico nazionale. 

Elementi di procedura 
civile 

Il corso mira a fornire allo studente la conoscenza delle caratteristiche strutturali del processo civile e dei 
principi fondamentali che lo reggono, con una particolare attenzione a quegli aspetti della materia che 
maggiormente risultano essere rilevanti alla luce delle prospettive professionali offerte dal Corso di 
laurea. 

Al termine delle lezioni, lo studente sarà in grado di: 

 distinguere le tre diverse forme di tutela giurisdizionale civile riconoscendone i caratteri fondamentali;  
 individuare i criteri fondanti la giurisdizione e la competenza del giudice;  
 distinguere fra loro le diverse forme di tutela cognitiva; 

 individuare gli snodi principali dello svolgimento del processo ordinario di cognizione nonché del 
procedimento per decreto ingiuntivo; 

 riconoscere nei suoi tratti essenziali la figura del consulente tecnico d’ufficio;  

 familiarizzare con la disciplina dell'arbitrato, ivi compresa quella del c.d. arbitrato societario. 

Diritto penale 
dell'economia 

Obiettivo dell'insegnamento è quello di fornire le conoscenze relative agli aspetti di principale rilevanza 
della legislazione penale applicabile all'attività di impresa, con particolare riferimento alla disciplina dei reati 
in materia fallimentare, societaria e tributaria. 
Al termine del corso lo studente sarà in grado di:  

 discernere le problematiche inerenti alla individuazione dei soggetti penalmente responsabili;  

 individuare la possibile rilevanza penale di comportamenti commessi nell'attività d'impresa;  

 valutare eventuali profili di responsabilità penale del professionista. 

Laboratori per la 
professione 

 

Modulo: Operazioni 
straordinarie 

Il corso ha l’obiettivo di avvicinare gli studenti alla analisi, progettazione e successiva implementazione di 
un’operazione di carattere straordinario nella vita di una impresa, valutando attentamente quale risulta 
essere la soluzione più efficace da applicare al caso concreto.  
Alla fine del corso, gli studenti saranno in grado di: 

 conoscere gli elementi essenziali e caratteristici delle principali operazioni straordinarie; 

 capire l’importanza di fare una preventiva analisi critica del contesto in cui si viene a perfezionare una 
operazione straordinaria; 

 capire la rilevanza della valutazione di azienda in questo tipo di operazioni; 

 analizzare con attenzione le conseguenze che le diverse scelte comportano. 

Modulo: Procedure 
concorsuali 

Il corso si propone l'obiettivo di fornire agli studenti una panoramica dei principali atti giuridici delle 
procedure concorsuali di fallimento e di concordato preventivo. 
Durante le lezioni verranno esaminati e commentati provvedimenti giurisprudenziali e atti redatti dal 
Curatore e dal Commissario giudiziale. 
Particolare attenzione sarà dedicata anche alle esercitazioni. 
Dopo aver completato il modulo gli studenti saranno in grado di: 

 comprendere i diversi ruoli degli organi della procedura; 

 raggiungere un buon livello di conoscenza degli aspetti operativi della procedura di fallimento e di 
concordato preventivo; 

 valutare in modo critico i provvedimenti giurisprudenziali; 

 predisporre le principali istanze da rivolgere al Giudice delegato nella procedura di fallimento. 
 

Modulo: Reddito di 
impresa e diritto 
tributario 
internazionale 

L’obiettivo che si pone il corso è quello di fornire agli studenti una panoramica generale dei principali istituti 
del diritto tributario internazionale e comunitario, con particolare approfondimento del sistema di tassazione 
dei gruppi multinazionali, anche nella prospettiva dell’eventuale e successiva scelta professionalizzante. Il 
corso mira altresì a trasmettere agli studenti un solido impianto teorico e gli strumenti pratici per affrontare 
le problematiche tipiche della fiscalità internazionale. A tale scopo, il docente sottoporrà agli studenti 
l’esame di selezionati materiali giurisprudenziali, tratti sia dalla giurisprudenza della Corte di Giustizia 
Europea che dalla giurisprudenza della Corte di Cassazione italiana. 
Al termine dell’insegnamento, lo studente sarà in grado di: 

 raggiungere un buon livello di conoscenza del sistema di tassazione del reddito delle persone fisiche 
residenti e non residenti; 
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 raggiungere un buon livello di conoscenza del sistema di tassazione del reddito delle società residenti e 
non residenti; 

 apprendere i principali istituti relativi alla tassazione dei gruppi multinazionali; 

 analizzare e valutare in modo critico le dinamiche sottese alla pianificazione fiscale internazionale e di 
conoscere i sistemi approntati dal legislatore per evitare l’elusione fiscale internazionale e l’evasione 
fiscale internazionale nell’ambito dell’imposizione diretta; 

 apprendere le definizioni chiave fornite dal Modello di Convenzione fiscale OCSE; 

 acquisire la capacità di esporre le tematiche trattate nel corso con l’appropriata terminologia giuridica; 

 analizzare i casi emergenti dall'esperienza professionale ed applicare le adeguate norme fiscali tratte 
dall'ordinamento giuridico nazionale ovvero internazionale. 

Modulo: Sistemi 
informativi aziendali 

L’insegnamento si propone di fornire agli studenti una generale comprensione del ruolo dei sistemi 
informativi e delle Tecnologie dell’Informazione e della comunicazione (TIC) nelle moderne organizzazioni, 
al fine di preparare manager e personale della moderna impresa alla comprensione delle principali soluzioni 
tecnologiche disponibili per le organizzazioni che operano nell'economia digitale. Il corso vuole quindi 
fornire le basi per la comprensione dei fenomeni aziendali oggigiorno sempre più connessi all’uso delle 
TIC, con una speciale attenzione alla relazione tra TIC, organizzazione aziendale e costi connessi. 
Dopo aver completato il modulo gli studenti saranno in grado di: 

 comprendere le principali caratteristiche dei Sistemi informativi moderni, il loro impatto e la relazione con 
l’organizzazione aziendale; 

 comprendere come le tecnologie possano aiutare il lavoro di un manager che voglia utilizzare le TIC per 
migliorare e rendere più efficiente il proprio lavoro e la propria organizzazione; 

 comprendere il peso dell’innovazione tecnologica nelle proprie scelte organizzative, sia hardware che 
software; 

 comprendere il ruolo e seguire l’evoluzione delle TIC nel processo di miglioramento e creazione di nuove 
opportunità di business; 

 comprendere il ruolo dei sistemi ERP, dell’analisi dei dati, della Business Intelligence e dei Big data nei 
moderni sistemi informativi e applicarlo nella realtà aziendale; 

 comprendere le voci di costo legate ai Sistemi Informativi e alle relative infrastrutture al fine di valutare 
gli investimenti in questo settore. 
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Tabella 2 – Articolazione del Corso di laurea magistrale in “Economia e Legislazione d’Impresa” per la 

coorte 2020/2021 
 

I ANNO DI CORSO  

Attività formative obbligatorie (per un totale di 58 crediti) 

Denominazione 
dell’insegnamento 

CFU SSD Tipo attività formativa Propedeuticità Lingua 

Economia della professione     italiano 

Modulo: Scienza delle finanze 6 SECS-P/03 Caratterizzante  italiano 

Modulo: Storia dell'impresa e del 
management 

6 SECS-P/12 Caratterizzante  italiano 

Contabilità, bilancio e principi 
contabili 2 

12 SECS-P/07 Caratterizzante  italiano 

Finanza aziendale 2 8 SECS-P/09 Caratterizzante  italiano 

Statistica per la professione 6 SECS-S/03 Caratterizzante  italiano 

Diritto commerciale 2 8 IUS/04 Caratterizzante  italiano 

Diritto tributario 2 12 IUS/12 Caratterizzante  italiano 

 
II ANNO DI CORSO 

Attività formative obbligatorie (per un totale di 34 crediti) 

Denominazione 
dell’insegnamento 

CFU SSD Tipo attività formativa Propedeuticità Lingua 

Diritto penale dell'economia 6 IUS/17 Affine e integrativa  italiano 

Elementi di procedura civile 4 IUS/15 Affine e integrativa  italiano 

Laboratori per la professione     italiano 

Modulo: Operazioni straordinarie 
1 
1 

SECS-P/07 
SECS-P/09 

Affine e integrativa 
 italiano 

Modulo: Procedure concorsuali 2 IUS/04 Affine e integrativa  italiano 

Modulo: Reddito di impresa e 
diritto tributario internazionale 

2 IUS/12 
Affine e integrativa 

Diritto tributario 2 italiano 

Modulo: Sistemi informativi 
aziendali 

4 ING-INF/05 
Affine e integrativa 

 italiano 

Procedure concorsuali 8 IUS/04 Caratterizzante  italiano 

Revisione aziendale 2 6 SECS-P/07 Caratterizzante  italiano 

Il percorso formativo si completa con: 

 Tirocinio formativo per un totale di 2 CFU; 

 Prova di lingua inglese livello di conoscenza B2 per un totale di 4 CFU; 

 Insegnamenti a libera scelta per un totale di 8 CFU; 

 Prova finale per un totale di 14 CFU. 


